
COMUNE DI MALTIGNANO
Provincia di Ascoli Piceno

Cod. Istat  044027

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
( COPIA )

N.7 del Reg.

Data 06-04-2018

Oggetto: TASI. CONFERMA TARIFFE 2018.

L'anno  duemiladiciotto il giorno  sei del mese di aprile alle ore 20:05, in seduta pubblica,
nella sala delle adunanze consiliari del Comune di Malignano.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Consiglieri a
norma di legge, risultano all’appello nominale per la trattazione del presente punto:

FALCIONI ARMANDO P Ballatori Ettore P
MANCINI CILLA MONICA P Alessi Giordana P
CONOCCHIOLI ANTONIO P TALAMONTI DOMENICO A
Filiaggi Federica P CORVARO GIOVANNI P
ALFONSI ATTILIO P CRETONE MIRKO P
LISSO FRANCESCO A

Assegnatin. 11 Presenti n.    9
In Carican. 11 Assenti n.    2

Assiste il Segretario Comunale Dott. CAROPRESO LUIGI.
Presiede FALCIONI ARMANDO, nella sua qualità di SINDACO.

La seduta è Pubblica.

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, si esamina il punto n° 7 dell’ordine
del giorno.



Partecipano alla seduta gli Assessori esterni Spurio e Flamini i quali hanno diritto di intervento ma
non di voto.

L’Assessore Flamini, su invito del Sindaco, illustra brevemente il presente argomento posto all’ordine
del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147),
nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito
l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi:

l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei
rifiuti;
il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi
indivisibili erogati dai comuni;

RICORDATO che la TASI:
era destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale
e la maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., quest’ultima pagata nel 2013
direttamente a favore dello Stato, entrambe soppresse;
ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi
compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad eccezione
dei terreni agricoli;
è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di
solidarietà tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità
immobiliare sia occupata da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del
regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo
del 10% ed un massimo del 30%. La restante parte è dovuta dal possessore;
è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la
stessa la base imponibile e l’aliquota;

RICHIAMATA inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della
tassazione locale immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto:

l’esenzione dall’imposta a favore delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale del
proprietario e/o dell’utilizzatore, a condizione che non siano accatastate nelle categorie A/1,
A/8 o A/9;
la riduzione del 25% a favore degli immobili locati a canone concordato;

TENUTO CONTO che le modifiche alla disciplina della TASI introdotte dalla legge n. 208/2015
comportano una perdita di gettito, stimata per l’ente in €. 83.766,98, alla quale il legislatore ha fatto
fronte attraverso un incremento del Fondo di solidarietà comunale erogato in base alle riscossioni
conseguite nel 2015;

ATTESO che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede:
un’aliquota di base dell’1 per mille, che i comuni possono ridurre sino all’azzeramento (commaa)
676);
la possibilità di incrementare l’aliquota di base, fermo restando che:b)

per l’anno 2015 l’aliquota non può superare il 2,5 per mille (comma 677);
la somma delle aliquote IMU e TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e
altri immobili non può essere superiore all’aliquota massima IMU consentita dalla legge
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statale al 31 dicembre 2013. Tale limite può essere aumentato, per l’anno 2016, dello
0,8 per mille, qualora il comune si sia avvalso di tale facoltà nell’anno 2015;
per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota non può in ogni caso superare l’1 per mille
(comma 678);

la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia ec)
destinazione degli immobili (comma 683);

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 26 del 31.07.2014 con la quale è stato approvato il
Regolamento IUC;

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 25  del 31.07.2015 con la quale sono state
determinate le Aliquote e Detrazioni TASI 2015;

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 6  del 21.04.2017 con la quale sono state
riconfermate le Aliquote e Detrazioni TASI 2017;

TENUTO CONTO che i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per
l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre.
Resta in ogni caso nella facolta' del contribuente provvedere al versamento dell'imposta
complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno;

TENUTO CONTO che per servizi indivisibili comunali s'intendono, in linea generale, i servizi,
prestazioni, attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o
tariffa;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento
IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio
2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima
dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale
comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati
successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1
gennaio dell’anno di riferimento”.

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno concernente il differimento al 31 marzo 2018 del termine
per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli enti locali;

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52,
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comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

VISTA la Legge di stabilità 2018 (LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205), pubblicata in GU Serie Generale
n.302 del 29-12-2017 ), con la quale sono stabilite le seguenti disposizioni in materia di tributi locali:
“ART.1 COMMA 37. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 26, le parole: «e 2017» sono sostituite dalle seguenti: « ,2017e 2018»; ”COMMA 26
articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Al fine di contenere il livello complessivo della
pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016,2017 e
2018 e' sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui
prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello
Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. Sono fatte salve, per il settore
sanitario, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
all'articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonche' la possibilita' di
effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell'accesso alle anticipazioni di liquidita' di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla
tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per
gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, a sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000;

RILEVATO dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il comune, per l’anno di imposta
2018, può unicamente

ridurre l’aliquota della TASI;a)
confermare la maggiorazione dello 0,8 per mille applicata nel 2016 sugli immobili diversi dab)
quelli esonerati;

VISTA la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data odierna, relativa alla fissazione
delle aliquote IMU per l’anno di imposta in corso, ai fini del pagamento dell’imposta municipale
propria:

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 2/DF del 29 luglio 2014, con la quale
sono state fornite indicazioni circa l’applicazione della clausola di salvaguardia delle aliquote
IMU-TASI;

CONSIDERATO che il gettito TASI accertato per l’anno 2017 ammonta a €. 45.741,26;

RITENUTO quindi di fissare le seguenti aliquote ai fini del pagamento della TASI per l’anno 2018,  nel
rispetto dei limiti fissati dall’articolo 1, comma 677, della legge n. 147/2013 e dell’articolo 1, comma
28, della legge n. 208/2015:
ALIQUOTA  2,0 per mille:
per Abitazioni Principali e relative Pertinenze come definite e dichiarate ai fini IMU ivi comprese
le unità immobiliari ad esse equiparate dall'art.13, comma 2 lettera a) c) e d) del decreto legge
n.201 del 2011, escluse dal pagamento dell'IMU (solo categorie A1, A8, A9);

ALIQUOTA  1,0 per mille:
per tutti i fabbricati diversi da Abitazioni Principali e relative Pertinenze e per le aree edificabili
come definite e dichiarate ai fini IMU

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’articolo 42, comma 1, lettera f);
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VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;

PROCEDUTO a votazione in forma palese, per alzata di mano, con il seguente risultato:
Consiglieri presenti: 9; astenuti n. 2 (Cretone, Corvaro); votanti n. 7; voti favorevoli n. 7;

CONSTATATO l’esito della votazione,

D E L I B E R A

di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente1)
provvedimento;

di confermare le seguenti aliquote per l’applicazione della componente TASI (Tributo servizi2)
indivisibili) anno 2018 :

ALIQUOTA  2,0 per mille:
per Abitazioni Principali e relative Pertinenze come definite e dichiarate ai fini IMU ivi comprese
le unità immobiliari ad esse equiparate dall'art.13, comma 2 lettera a) c) e d) del decreto legge
n.201 del 2011, escluse dal pagamento dell'IMU, (solo categorie A/1, A/8 e A/9);

ALIQUOTA  1,0 per mille:
per tutti i fabbricati diversi da Abitazioni Principali e relative Pertinenze e per le aree edificabili
come definite e dichiarate ai fini IMU

Di individuare i seguenti servizi indivisibili, con relativi costi, alla cui copertura la TASI è diretta,3)
anche in quota parte :

- Servizi generali, prestazioni, attività, opere la cui utilità ricade omogeneamente su tutta la
collettività del comune.

- Servizi dei quali ne beneficia l’intera collettività, ma di cui non si può quantificare il
maggiore o minore beneficio tra un cittadino ed un altro e per i quali non è pertanto
possibile effettuare una suddivisione in base all’effettiva percentuale di utilizzo individuale.

- Servizi a tutti i cittadini, ma di cui non si può quantificare il maggiore o minore beneficio tra
un cittadino ed un altro, non ricompresi pertanto nei servizi a domanda individuale.

come da seguente elenco dettagliato, con indicati i relativi costi complessivi di riferimento :

- pubblica sicurezza e vigilanza
€ 44.993,53
- tutela del patrimonio artistico e culturale
€ 8.384,00
- servizi cimiteriali
€ 6.502,00
- servizi di manutenzione stradale, del verde pubblico, dell'illuminazione pubblica
€ 98.136,59
- servizi socio-assistenziali
€ 108.411,59
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- servizio di protezione civile
€ 4.400,00
- servizio di tutela degli edifici ed aree comunali
€ 107.144,41
- altri servizi (ANAGRAFE)
€ 73.341,58

di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo TASI si4)
rimanda al Regolamento approvato con Deliberazione Consiliare n. 26 del 31.07.2014 ;

di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle5)
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del
bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell’apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

di pubblicare le aliquote TASI sul sito internet del Comune, sezione atti generali.6)

Successivamente il Sindaco presenta al Consiglio la proposta di mettere a votazione l’immediata
eseguibilità della presente deliberazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

PROCEDUTO a votazione in forma palese, per alzata di mano, con il seguente risultato:
Consiglieri presenti: 9; astenuti n. 2 (Cretone, Corvaro); votanti n. 7; voti favorevoli n. 7;
CONSTATATO l’esito della votazione,

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, co. 4,
del D.Lgs. 267/2000.
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APPROVATO E SOTTOSCRITTO AI SENSI DELL’ART. 25, C. 4, DELLO STATUTO COMUNALE

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO

F.to CAROPRESO LUIGI F.to FALCIONI ARMANDO

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi 19-04-2018 la pubblicazione all’Albo
Pretorio per quindici giorni consecutivi [n° 331 Reg. Pubblicazioni].

Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. CAROPRESO LUIGI

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 06-04-2018 in quanto trascorsi 10
giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio.

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata in
copia all’Albo Pretorio di questo Comune dal       19-04-2018      al       04-05-2018      e che
contro di essa non sono pervenute opposizioni o ricorsi..
Maltignano, lì 05-05-2018

IL SEGRETARIO COMUNALE

La presente copia è conforme all’originale da
servire ad uso amministrativo.

MALTIGNANO, li 19-04-2018

                    IL SEGRETARIO COMUNALE
                                   Dott. CAROPRESO LUIGI
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